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«Fermate quei tir, benzene alle stelle»
Protesta il comitato di Pavona: «Accelerare la costruzione dei sottopassi ferroviari»

di EMANUELE ROMAGGIOLi ELIMINARE il traffico pesante dal centro urbano di Pavona. 
Questa la richiesta dei comitati all'indomani dell'allarme «rosso» lanciato dalla Provincia di 
Roma. I dati diffusi dall'amministrazione Gasbarra (nell'ambito del progetto "Piena") hanno 
rilevato «un preoccupante stato di salute nell'intero territorio dei Castelli Romani, in 
particolare per i tassi di benzene e monossido di carbonio». In questo «libro nero» 
sull'ambiente rientrano a pieno titolo le circoscrizioni di Pavona e Cecchina, territori 
mortificati «da polveri sottili e monossido di carbonio - commenta il portavoce dei Verdi di 
Pavona Marcello Scarponi - dovuti al traffico veicolare, a cui si aggiunge 
un'urbanizzazione sfrenata e senza regole». Da molti anni le due circoscrizioni sono 
interessate da un ingente traffico di mezzi pesanti, cui si va ad associare «una grave 
insostenibilità ambientale registrata nel territorio di Albano - denuncia il Wwf - secondo 
Comune nell'area dei Castelli con la più alta percentuale di consumo del territorio». Una 
situazione davvero pesante dunque, soprattutto per la circoscrizione di Pavona, alle prese 
con numerosi passaggi a livello che provocano «soste forzate» di auto e mezzi pesanti. 
Tutto, ovviamente, a discapito della qualità dell'aria. Così i comitati «Sottoterra il treno» e 
«Pavona Uno» lanciano un'importante iniziativa ambientale: «Uno striscione su ogni 
balcone», tesa a sensibilizzare l'opinione pubblica sulla grave situazione ambientale di 
Pavona. «Sono striscioni bianchi - spiega Danilo Ballanti - che avranno anche il compito di 
rilevare, attraverso il colorimetro che misura lo sporco, il grado di inquinamento 
atmosferico su via del Mare, portando una testimonianza concreta e tangibile del veleno 
che si respira a Pavona. Nei prossimi mesi gli striscioni bianchi assumeranno 
inesorabilmente un colore cupo tra il grigio ed il nero, lontano dal candore iniziale. Alcuni 
di essi verranno simbolicamente consegnati agli innumerevoli Sindaci dei Comuni in cui è 
divisa Pavona». La richiesta di eliminare il traffico pesante da Pavona è stata già 
presentata formalmente all'amministrazione di Albano. Intanto vanno avanti le trattative 
sulla questione del sottopasso ferroviario. I cittadini continuano a fare «pressing» sulle 
Ferrovie dello Stato e sulla Regione per «l'interramento dei binari, affinché sia il treno a 
passare sottoterra e non i cittadini». Un messaggio rinnovato, del resto, sugli striscioni che 
sventolano a Pavona, con lo slogan: «Sottoterra il treno». A manifestare solidarietà ai 
cittadini è stato anche il sottosegretario all'Economia Paolo Cento, nell'ambito di un 
incontro con i comitati di Pavona.
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